
Allegato “A” 

CAPITOLATO SPECIALE DI APPALTO DEL SERVIZIO DI TRASPORTO CAMPIONI DI MATRICI 
AMBIENTALI  E MATERIALE PER IL CAMPIONAMENTO TRA LE SEDI DELL'AREA VASTA 
SUD E LE SEDI DI LABORATORIO ARPAT DI DURATA BIENNALE

• Art.1 - OGGETTO DELL’APPALTO E IMPORTO A BASE D’APPALTO

• Art.2 - DURATA DELL’APPALTO 

• Art.3 - SEDI DI PARTENZA E SEDI DI CONSEGNA

• Art.4 - CARATTERISTICHE DEL SERVIZIO

• Art.5 - TIPOLOGIA DEI CAMPIONI DA TRASPORTARE

• Art.6 -   DOCUMENTO DI TRASPORTO (O BOLLA DI TRASPORTO INTERNA)

• Art.7 - TEMPERATURE DI TRASPORTO E TIPOLOGIA DEI MEZZI DI TRASPORTO

• Art.8 - TIPOLOGIE DI SERVIZIO DI TRASPORTO

• Art.9 - PERSONALE DI RIFERIMENTO

• Art.10 - INADEMPIMENTO E PENALITA'

• Art.11 - FATTURAZIONE E PAGAMENTO

• Art.12 - PERSONALE ADDETTO AL TRASPORTO 

• Art.13 - OBBLIGHI E RESPONSABILITÀ DELL’APPALTATORE

• Art.14 - CLAUSOLE ANTICORRUZIONE

• Art.15 - RISOLUZIONE E RECESSO DEL CONTRATTO

• Art.16 - SOPRAVVENUTA ATTIVAZIONE DI CONVENZIONE CONSIP/SOGGETTO AGGREGATORE

• Art.17 - CESSIONE DEL CONTRATTO, SUBAPPALTO, CESSIONE DEL CREDITO

• Art.18 - FORO COMPETENTE
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Art.1 - OGGETTO DELL’APPALTO E IMPORTO A BASE D’APPALTO
Il presente Capitolato disciplina le modalità di erogazione del servizio di trasporto campioni   di 
matrici ambientali e materiale per il campionamento tra le diverse sedi ARPAT dell'Area Vasta Sud 
e di laboratorio come meglio dettagliate nel seguito.
I  trasporti,  da  garantire secondo  i  tempi  e  le modalità riportate nei successivi paragrafi,  sono 
riepilogati  nell’Allegato 1 al  presente  capitolato, denominato “Tabella trasporti riassuntiva”. 
L’appalto è basato su un Accordo Quadro concluso con un solo  operatore economico, ai sensi 
dell’art. 54, comma 3 del D.Lgs 50/2016 e s.m.i. 
L’Accordo  Quadro  riguarda  la  modalità  con  cui  ARPAT  potrà  ricorrere  alla  fornitura  oggetto 
dell'appalto, mediante ordini/contratto che verranno attivati da e per le singole strutture di ARPAT 
durante il  periodo di  durata del  medesimo Accordo Quadro.  Il  valore  dell’accordo quadro non 
costituisce indicazione di corrispettivo contrattuale, pertanto, non è in alcun modo impegnativo e 
vincolante  per  ARPAT,  costituendo  l’Accordo  Quadro  unicamente  un  documento  base  per  la 
regolamentazione  e  l’aggiudicazione  degli  appalti  attuativi  (ordini/contratto),  i  quali  saranno 
effettuati sulla base dei singoli prezzi offerti ed esclusivamente dietro esplicita e diretta richiesta di 
ARPAT.
L’importo totale presunto dell’Accordo Quadro ammonta a €. 19.900,00 oltre Iva.

Art.2 - DURATA DELL’APPALTO 
L’Accordo  Quadro  ha  una  durata  massima  di  24  mesi  a  decorrere  dalla  data  di  stipula  del 
contratto,  o,  qualora  l’attività  contrattuale  esecutiva  dell’accordo  quadro  stesso  determini 
l’esaurimento  della  dotazione  economica  dedicata,  fino  al  momento  dell’esaurimento  di  tale 
dotazione economica. 
Il relativo contratto e'  stipulato mediante corrispondenza secondo l'uso del commercio consistente 
in un apposito scambio di lettere tramite  posta elettronica certificata.

Art.3 - SEDI DI PARTENZA E SEDI DI CONSEGNA
SEDI DI PARTENZA:

 Dipartimento di Grosseto - 58100- Grosseto, Via Fiume, 35
 Dipartimento di Arezzo - 52100 – Arezzo, Viale Maginardo, 1
 Dipartimento di  Arezzo –  52027  San Giovanni Valdarno,  Via Vetri  Vecchi c/o sede di 

Geotecnologia Universita di Siena 
 Dipartimento di Siena - 53100 -  Siena, Loc. Ruffolo

SEDI DI DESTINO:
 Dipartimento di Pisa - 56100 – Pisa, Via Vittorio Veneto, 27
 Dipartimento di Livorno - 57126 – Livorno, Via Marradi, 114
 Dipartimento di Firenze - 50144 – Firenze, Via Ponte alle Mosse,  211
 Dipartimento di Arezzo - 52100 – Arezzo, Viale Maginardo, 1
 Dipartimento di Arezzo –  52027  San Giovanni Valdarno,  Via Vetri Vecchi c/o sede di 

Geotecnologia Universita di Siena 
 Dipartimento di Siena - 53100 -  Siena, Loc. Ruffolo
 Dipartimento di Grosseto - 58100- Grosseto, Via Fiume, 35tabella trasporti riassuntiva

Art.4 - CARATTERISTICHE DEL SERVIZIO
Le prestazioni oggetto del servizio, da svolgersi con mezzi dedicati, comprendono:

 Servizio di ritiro di campioni 
Ciascuna struttura territoriale provvede a confezionare i campioni destinati alla spedizione 
in appositi contenitori isotermici secondo le modalità descritte all'art. 5.

 Servizi di trasporto e consegna dei campioni:
I contenitori ritirati presso le sedi mittenti dovranno essere trasportati in sicurezza in modo 
da garantire la corretta conservazione dei campioni contenuti all'interno sia sotto l'aspetto 
dell'integrità fisica (rischio rotture, rovesciamenti), sia sotto l'aspetto del mantenimento della 
temperatura  di  conservazione:  pur  non  prevedendo  trasporti  a  temperatura  controllata 
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dovrà essere assicurato il mantenimento dei contenitori a condizioni di temperatura 
“ambiente” e comunque nel rispetto delle condizioni di cui al successivo art. 7.

Il  flusso  dei  contenitori  campioni  dovrà   essere   costantemente   monitorato,  consentendo  la 
tracciabilità  degli orari seguiti dai contenitori nelle varie fasi (ritiro/trasporto/consegna) durante lo 
spostamento  e  a  consegna  avvenuta,  attraverso  quanto  verrà  registrato  nel  Documento  di 
Trasporto.
Ciascuna spedizione potrà essere composta da 1 o più contenitori isotermici.
Il servizio prevede lo svolgimento di ritiri calendarizzati o a richiesta. 
Salvo  diverse  indicazioni  fornite  nell'ambito  della  descrizione  dei  singoli  trasporti,  i  servizi  si 
concretizzano in ritiri mattutini da effettuare non prima delle 7,30 con consegna garantita non oltre 
le ore 11,00 e ritiri pomeridiani da effettuare non prima delle 15,00 con consegna garantita non 
oltre le ore 18,30.
I servizi calendarizzati potranno essere disdettati entro le ore 9,00 del giorno di esecuzione se 
programmati per la fascia pomeridiana e entro le ore 17,00 del giorno precedente l'esecuzione se 
programmati per la fascia mattutina.
I  servizi  a  richiesta dovranno essere attivati,  con modalità da concordare con l'Aggiudicatario, 
entro le ore 17,00 del giorno precedente l'esecuzione se richiesti per la fascia mattutina e entro le 
ore  9.00  dello  stesso  giorno  di  esecuzione  se  richiesti  per  la  fascia  pomeridiana  (fatti  salvi 
eventuali altri orari di attivazione/ritiro/consegna concordati in fase di esecuzione di ciascun singolo 
contratto attuativo).

Art.5 - TIPOLOGIA DEI CAMPIONI DA TRASPORTARE
Il materiale da trasportare consiste in campioni di vario materiale: campioni di acque di mare per 
controllo ai fini della balneazione; campioni di acque/ gas/ fiale relative a campioni prelevati in 
centrali  geotermiche,  campioni  di  terre  e  rocce  da  scavo;  altri  campioni  di  matrici  ambientali 
derivanti  da  attività  in  emergenza; e/o  materiale  destinato  al  campionamento  (vetreria  e 
plasticheria).
I campioni verranno confezionati, a cura del personale ARPAT in contenitori isotermici della portata 
massima di kg 20,00 cadauno, corredati di materiale refrigerante e di materiale di riempimento a 
norma di sicurezza . Contenitori e materiale da imballo e refrigerante sono a carico di ARPAT. 
I contenitori recheranno all'esterno le indicazioni circa l'eventuale fragilità e/o verso di trasporto 
(alto/basso) al fine di abbattere il rischio di rotture o rovesciamenti del materiale trasportato.
Le dimensioni dei contenitori utilizzati sono quelle riportate nell'Allegato 2 al presente CSA.
I contenitori saranno conferiti al Trasportatore singolarmente corredati da DDT, compilato secondo 
le indicazioni di cui all'art. 6.
La confezione sarà sempre tale da garantire il Trasportatore in relazione alla natura specifica del 
campione ed al rispetto delle condizioni di sicurezza, al fine di evitare rotture e dispersioni. 
In ogni caso di evento accidentale che comporti la rottura, il rovesciamento o faccia supporre il 
deterioramento  del  contenitore  e/o  dei  campioni  contenuti,  il  trasportatore  dovrà  informare 
immediatamente il mittente ed il destinatario dei campioni.
Il ritiro e la consegna dei contenitori di campioni avverranno presso le Accettazioni delle 
diverse  sedi,  tutte  collocate  a  piano  terra. Nella  sede  di  S.  Giovanni  Valdarno,  il 
ritiro/consegna dovrà essere effettuato presso gli  uffici  ARPAT ubicati  al  secondo piano 
dell’indirizzo indicato, raggiungibile anche mediante ascensore.

Per  quanto  esposto,  non rilevandosi  situazioni  di  rischio  da  interferenza,  non si  rende 
necessaria  la  redazione  del  DUVRI.  La  consegna/ritiro  presso  la  sede  di  S.  Giovanni 
Valdarno, deve essere effettuata dietro accompagnamento di operatori ARPAT.

Art.6 -     DOCUMENTO DI TRASPORTO (O BOLLA DI TRASPORTO INTERNA)
Il Documento di Trasporto (o Bolla di Trasporto interna) deve comprovare l'avvenuta consegna alla 
sede destinataria dei contenitori,  garantire la tracciabilità delle spedizioni e tracciare l'avvenuta 
consegna presso la sede di destino della spedizione stessa. Il Documento di trasporto o Bolla di 
trasporto interna (nel seguito DDT), secondo il modello allegato, dovrà essere compilato in triplice 
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copia dalle strutture mittenti: una copia  verrà apposta, a cura della stessa struttura mittente, in 
maniera  visibile  sul/sui  contenitore/i  di  cui  la  spedizione  si  compone  (comunque  secondo  le 
indicazioni  fornite  dall'Aggiudicatario),  una  copia  verrà  consegnata  al  Trasportatore  per 
comprovare il ritiro e una copia sarà tenuta, come ricevuta di consegna, dalla struttura mittente. 

Il DDT riporta, al minimo, le seguenti informazioni:

 data  e  numero  progressivo  del  documento  (con  efficacia  di  numero  identificativo  della 
spedizione per consentirne  la tracciabilità nel tempo)

 riferimento che il trasporto è effettuato tramite Vettore
 sede  mittente  (con  intestazione  completa  comprensiva  di  partita  IVA,  ragione  sociale, 

codice fiscale e indirizzo)
 dettagli fiscali e l’indirizzo del Vettore
 data e ora di ritiro della spedizione
 numero dei colli che compongono la spedizione 
 descrizione dei beni trasportati, con dettagli che consentano di individuarli correttamente 
 sede di destinazione
 indicazioni  di  eventuali  condizioni  particolari  di  esecuzione del  trasporto  (orario  di  ritiro 

particolari, programmato, a richiesta ecc)
 data e ora di avvenuta consegna
 eventuali annotazioni

Il  trasportatore,  previo  controllo, sarà tenuto a sottoscrivere il DDT, che sarà, altresì, vistato  dal 
personale ARPAT al momento della consegna alla sede destinataria.

Ar  t.7 -   TEMPERATURE DI TRASPORTO E TIPOLOGIA DEI MEZZI DI TRASPORTO
I  mezzi  di  trasporto  che  l’Aggiudicatario  dovrà  utilizzare,  nel  numero  necessario  a  garantire 
l’insieme dei servizi  richiesti  anche se contemporanei, devono garantire che i  contenitori siano 
protetti  dalle intemperie, il  mantenimento della temperatura “ambiente” e, in ogni caso, devono 
essere idonei  ad evitare rischi di congelamento e/o surriscaldamento dei contenitori, che possano 
in maniera inequivocabile compromettere le condizioni di coibentazione predisposte a cura delle 
strutture ARPAT.
I mezzi di trasporto utilizzati dall’Aggiudicatario di ciascun lotto dovranno garantire: 

• condizioni di efficienza meccanica e strutturale al fine di evitare ritardi in caso di guasto o altri  
eventi accidentali.

•  capienza  del  vano  di  carico  di  circa  9  m³  o  comunque  di  dimensioni  idonee  ai  volumi 
trasportati, nel rispetto delle condizioni di sicurezza e stabilità del trasporto. 

Durante il trasporto i campioni dovranno essere tenuti al riparo dai raggi solari ed il Trasportatore 
dovrà adottare tutti gli accorgimenti atti ad evitare sbalzi termici, in particolare nel periodo estivo, al 
fine di impedire danni ai campioni e di garantire il rispetto delle temperature. 

Art.8 - TIPOLOGIE DI SERVIZIO DI TRASPORTO
Il servizio si svolge dal lunedì al venerdì, salva eventuale disponibilità per la tipologia A.1 ad 
effettuare il servizio nelle giornate di sabato, domenica e festivi.

A Servizi calendarizzati:

A.1  Trasporto  campioni  con  mezzi  dedicati  da  destinare  al  controllo  delle  acque  di 
balneazione

• il servizio si svolge nel periodo 1° aprile – 30 settembre di ogni anno e prevede il ritiro dalla 
sede ARPAT di Grosseto e la consegna presso la  sede ARPAT di Pisa entro la stessa 
giornata.
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• Il  servizio  si  svolge  di  norma  a  cadenza  settimanale  o  bisettimanale  e  prevede 
orientativamente 5 ritiri mensili.

• Il servizio si baserà comunque su un calendario prefissato di ritiri  che sarà consegnato 
entro e non oltre il 30 marzo di ogni anno.

• Si chiede inoltre di attestare l’eventuale disponibilità ad effettuare servizi a richiesta anche 
nelle  giornate di  sabato,  domenica e festivi  compresi  nel  periodo,  indicando la  relativa 
quotazione  economica  nell'apposita  cella  (colonna  H   della  scheda  di  dettaglio per  la 
presentazione del preventivo “Allegato B”) 

N.B.: per l'anno 2018 il servizio potrebbe avere inizio a decorrere dal 1° luglio 2018

A.2  Trasporto  campioni  con  mezzi  dedicati,  tra  le  sedi  ARPAT di  Grosseto  e  Siena  da 
destinare al trasporto di campioni e materiali per il Settore Geotermia

• Il materiale trasportato ha particolari caratteristiche di fragilità.
• Il servizio di norma ha cadenza bisettimanale per 2 settimane al mese e  prevede il ritiro di 

vetreria e reagenti dalla sede di Siena e la consegna degli stessi alla sede di Grosseto, in 
data successiva si attiva il ritiro dei campioni dalla sede di Grosseto e la consegna degli  
stessi presso la sede di Siena.

• Orientativamente  i  trasporti  avvengono  in  orario  mattutino  nelle  giornate  di  venerdì, 
comunque  all'inizio  di  ogni  mese  sarà  consegnato  all'appaltatore  un  calendario  di 
svolgimento.

• Il servizio prevede il trasporto di più contenitori di dimensioni anche notevoli, in ogni caso 
prima di ogni trasporto sarà comunicato via mail la tipologia e il quantitativo di contenitori 
da trasportare per consentire la definizione del mezzo adeguato da utilizzare.

• I ritiri potranno essere effettuati a partire dalle ore 9,00 e dovranno prevedere la consegna 
alla sede di destino entro le ore 12,00 della stessa giornata.

N.B.: per l'anno 2018 il servizio avrà inizio a decorrere dal 1° luglio 2018

A3 Trasporto campioni con mezzi dedicati, tra le sedi  ARPAT di Arezzo – San Giovanni 
Valdarno e Siena da destinare al trasporto di terre e rocce di scavo

• Il servizio di norma ha cadenza settimanale.
• Orientativamente i trasporti avvengono in orario mattutino nella giornata di lunedì o venerdì, 

comunque  all'inizio  di  ogni  mese  sarà  consegnato  all'appaltatore  un  calendario  di 
svolgimento.

• Il servizio prevede il trasporto di più contenitori di dimensioni anche notevoli, in ogni caso 
prima di ogni trasporto sarà comunicato via mail la tipologia e il quantitativo di contenitori 
da trasportare per consentire la definizione del mezzo adeguato da utilizzare

• I ritiri potranno essere effettuati a partire dalle ore 10,00 e dovranno prevedere la consegna 
alla sede di destino entro le ore 13,00 della stessa giornata.

B Servizi a richiesta:

Trasporto campioni con mezzi dedicati da attivare a richiesta dalle sedi per la consegna di 
campioni urgenti e/o irripetibili

• Il  servizio  sarà svolto  sulla  base di  singole  richieste effettuabili  da ciascuna delle  sedi 
dell'Agenzia.

Art.9 - PERSONALE DI RIFERIMENTO
Per ciascuna sede mittente ARPAT individuerà il personale di riferimento incaricato, in qualità di 
assistente del Responsabile unico del procedimento (RUP), di procedere all'emissione degli ordini 
di fornitura in base ai quali si attiveranno i contratti di esecuzione dell'accordo quadro, oltre che 
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mantenere il coordinamento dei rapporti con il Fornitore. I nominativi saranno comunicati all’atto 
dell’aggiudicazione del servizio tramite pec.

Art.10 - INADEMPIMENTO E PENALITA'
E’ considerato  inadempimento  (o  mancato  intervento)  delle  obbligazioni  derivanti  dal  presente 
appalto il ritardo di oltre 2 ore rispetto ai termini di ritiro e/o consegna dei campioni stabiliti se non 
siano state preventivamente date comunicazioni dall'Aggiudicatario delle seguenti cause di forza 
maggiore che impediscano la regolare esecuzione del servizio:

• condizioni meteorologiche, di particolare criticità nell'area interessata al trasporto;
• rilevanti impedimenti legati alla circolazione stradale e autostradale.

La  comunicazione  delle  “cause  di  forza  maggiore”  sopra  elencate  dovrà  essere  fatta  al 
responsabile unico del procedimento (RUP) in tempi utili per consentire all'Agenzia di provvedere 
alla corretta gestione della situazione di emergenza.

Contestazione dell’inadempimento

Il  responsabile  unico  del  procedimento  (RUP),  su  segnalazione  degli  assistenti,  provvederà  a 
contestare le non conformità del servizio fornito rispetto a quanto previsto nel presente capitolato, 
anche in deroga dei termini di cui all’art. 1495 del Codice Civile,  salvo il rispetto dei termini di  
decadenza.
Le contestazioni formalizzate inibiscono, fino a completa definizione, il diritto al pagamento delle 
relative fatture.
Le contestazioni verranno effettuate a mezzo PEC a cura del responsabile unico del procedimento 
(RUP). L'Aggiudicatario, qualora ritenga la contestazione inesatta o non fondata, deve rispondere 
per  lo  stesso  tramite  entro  7  giorni  solari  dal  ricevimento  della  contestazione,  illustrando  le 
motivazioni per cui ritiene la contestazione non dovuta; qualora tali osservazioni siano considerate 
accoglibili e concludenti dal responsabile unico del procedimento (RUP) viene data comunicazione 
di chiusura del procedimento.
Diversamente, se il responsabile unico del procedimento (RUP) ritiene non accoglibile la risposta 
del fornitore provvede a quantificare e comunicare,  sempre a mezzo PEC, l'applicazione della 
penale all'Aggiudicatario.
Gli importi delle penali verranno recuperati al momento del pagamento della prima fattura utile. 
L’Agenzia ha facoltà di esercitare i diritti sopra indicati senza aver prima intimato o costituito in  
mora il fornitore e senza bisogno di pronuncia giudiziaria, benefici ai quali il fornitore rinuncia con 
la presentazione dell’offerta.
L’applicazione delle penali non pregiudica il diritto di ARPAT ad ottenere la prestazione.

Inadempienza Penale 

1 ritardo oltre le 2 ore rispetto all'orario di consegna previsto, purché 
il ritardo non abbia determinato la necessità di annullare i campioni 
contenuti per impossibilità di procedere alle analisi

Prezzo della spedizione 

ritardo (di qualunque genere) che abbia determinato la necessità 
di  procedere  all'annullamento  dei  campioni  contenuti  per 
impossibilità di procedere alle analisi

Prezzo  della  spedizione 
raddoppiato

3 ritardo  di  consegna  sia  derivato  da  rotture  o  sversamenti  di 
campioni  determinato  da  mancato  rispetto  delle  modalità  di 
trasporto.

Prezzo  della  spedizione 
raddoppiato

4 perdita   del   campione  consegnato  da  ARPA,  determinata  da 
mancato rispetto delle dovute modalità di trasporto

Prezzo  della  spedizione 
raddoppiato 

Le penali applicate non potranno in ogni caso superare complessivamente un decimo dell’importo 
contrattuale netto, poiché,  arrivati  a  questo limite, ARPAT potrà procedere, a propria discrezione, 
senza formalità di sorta, a risolvere il presente contratto, senza obbligo di preavviso e di pronuncia 

6/9



giudiziaria,  affidando  l’esecuzione  del  servizio  ad  altro  Appaltatore,  con  diritto  di  rivalsa  nei 
confronti dell’Appaltatore uscente del maggior onere eventualmente sostenuto e di risarcimento dei 
danni.

In  tutti  i  casi  è  sempre  fatto  salvo  il  diritto  dell’Agenzia  al  risarcimento  del  maggior  danno 
eventualmente subito.

Art.11 - FATTURAZIONE E PAGAMENTO
Il corrispettivo di appalto è comprensivo di ogni onere connesso all'esecuzione del servizio e si 
intende fisso ed invariabile.
Le  prestazioni  contrattuali  sono  soggette  a  verifica  di  conformità,  per  certificare,  mediante 
attestazione di regolare esecuzione, che l’oggetto del contratto in termini di prestazioni, obiettivi e 
caratteristiche tecniche, economiche e qualitative sia stato realizzato ed eseguito, a regola d’arte, 
nel rispetto delle previsioni contrattuali e delle pattuizioni concordate in sede di affidamento.

La  fatturazione  dovrà  avvenire  a  cadenza  mensile  posticipata  in  ragione  dei  corrispettivi 
spettanti per i servizi delle spedizioni effettuate, in applicazione dei prezzi unitari offerti e 
sulla base degli ordinativi di fornitura emessi.
Non dovrà essere imposto alcun limite di fatturazione e non potrà essere imputato in fattura 
alcun costo aggiuntivo (spese di spedizione, spese amministrative, affrancature ecc.).
Si segnala che ai sensi art. 17ter del DPR 633/72 e s.m.i. ARPAT è inclusa tra i soggetti  
tenuti all'applicazione dello Split Payment e che la fattura, emessa in formato elettronico, 
dovrà essere intestata esclusivamente a:

ARPAT Agenzia Regionale per la Protezione Ambientale Toscana
Via Nicola Porpora, 22
50144 – Firenze
P.IVA 04686190481

ed inviata tramite SDI – Codice Univoco Ufficio per fatturazione elettronica: UFNBJI
Il pagamento sarà corrisposto, ai sensi del D. Lgs. n. 231/2002 e s.m.i., mediante bonifico bancario 
a 30 giorni  dalla data di attestazione di regolare esecuzione (che sarà effettuata entro il 15 del 
mese successivo a quello dell'espletamento del servizio)  previa acquisizione d'ufficio di  DURC 
regolare.

Art.12 - PERSONALE ADDETTO AL TRASPORTO 
Ai sensi del Capo II del D.Lgs. 286/2005, i conducenti incaricati dei trasporti per l'esercizio della 
loro attività devono essere muniti di "carta di qualificazione del conducente professionale” in corso 
di validità.
L’Appaltatore, per tutte le fasi relative alla fornitura, deve avvalersi di proprio personale qualificato, 
della cui condotta è responsabile.
L’Appaltatore è tenuto a fornire, prima dell’inizio dell’esecuzione del presente appalto, l'elenco di 
tutti  gli   operatori  che svolgeranno il  servizio.  Eventuali  variazioni  dell’organigramma dovranno 
essere tempestivamente comunicate per iscritto al  RUP.
I  lavoratori  dell’appaltatore,  nonché  eventuali   subappaltatori,  dovranno essere dotati di  un 
tesserino di riconoscimento ai sensi dell’art. 26, comma 8, del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.
In particolare il personale deve garantire: 
•   di non manomettere in alcun modo i campioni confezionati; 
•   il rispetto degli orari di presa e di consegna; 
In caso di scioperi del personale, di avaria delle attrezzature o di altra motivazione (non saranno 
da considerarsi tali ferie, aspettative, malattie), dovrà essere assicurato un servizio di emergenza, 
nel rispetto delle norme vigenti.

Art.13 - OBBLIGHI E RESPONSABILITÀ DELL’APPALTATORE
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L’appaltatore è tenuto ad eseguire quanto prevede l’oggetto dell’appalto con la migliore diligenza e 
attenzione ed è responsabile verso ARPAT del buon andamento dello stesso  e della disciplina dei 
proprio dipendenti.
L’appaltatore è sottoposto a tutti  gli  obblighi verso i  propri  dipendenti,  risultanti  da disposizioni 
legislative e regolamentari vigenti in materia di lavoro e assicurazioni sociali  ed assume a suo 
carico  tutti  gli  oneri  relativi,  in  particolare  a  quelli  previsti  dalla  normativa  vigente  in  materia 
previdenziale ed antinfortunistica sul lavoro con particolare riferimento alle disposizioni di cui al 
D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.
L’appaltatore è obbligato ad attuare nei confronti dei propri dipendenti occupati nelle prestazioni 
oggetto del contratto, condizioni normative e retributive non inferiori a quelle risultanti dai contratti 
collettivi  di  lavoro della categoria e dagli  accordi integrativi  territoriali.  Nei casi di  violazione di 
questi  obblighi  ARPAT,  in  base  alla  normativa  vigente,  può  sospendere  il  pagamento  del 
corrispettivo dovuto, fino a quanto non sia accertato integrale adempimento degli obblighi predetti. 
In tal caso l’appaltatore non può opporre eccezioni né ha titolo per il risarcimento di danni.
L’appaltatore  nell’espletamento  di  tutte  le  prestazioni,  nessuna  esclusa,  relative  al  presente 
contratto, è obbligato a garantire il pieno rispetto delle norme previste per la salute e la sicurezza 
dei lavoratori e dovrà adottare tutti i procedimenti e le cautele atti a garantire l’incolumità delle 
persone addette e dei terzi con scrupolosa osservanza delle norme di prevenzione infortunistica in 
vigore; ogni più ampia responsabilità in caso di infortuni o danni eventualmente subiti da persone o 
cose, tanto di ARPAT che di terzi, in dipendenza di omissioni o negligenze nell’esecuzione della 
prestazione ricadrà sull’appaltatore restandone sollevata ARPAT.
L’appaltatore è tenuto ad assicurare la riservatezza delle informazioni, dei documenti e degli atti 
amministrativi dei quali venga a conoscenza durante l’esecuzione della prestazione.
In  caso  di  violazione  del  suddetto  obbligo  ARPAT  ha  diritto  di  richiedere  all’appaltatore  il 
risarcimento di tutti, senza eccezione, i danni di cui sopra.

Art.14 - CLAUSOLE ANTICORRUZIONE
L’appaltatore, in ottemperanza dell’articolo 2 del Codice di Comportamento dei dipendenti ARPAT 
approvato  con  Decreto  D.G.  n.  166  del  21.11.2014  (reperibile  all'indirizzo  web 
http://www.arpat.toscana.it/amministrazione-trasparente/disposizioni-generali)  quale  parte 
integrante  del  contratto,  sebbene  non  allegato  allo  stesso,  si  impegna  ad  osservare  e  a  far 
osservare ai propri dipendenti e collaboratori a qualsiasi titolo, compreso quelli del Subappaltatore, 
gli obblighi di condotta previsti dal suddetto codice in quanto compatibili ed avuto riguardo al ruolo 
ed all’attività svolta. 
L’appaltatore  ai  fini  della  completa  e  piena  conoscenza  del  Codice  di  Comportamento  dei 
dipendenti ARPAT si impegna a trasmetterne copia ai propri dipendenti e collaboratori a qualsiasi 
titolo, compreso a quelli del Subappaltatore.
L’appaltatore, con la sottoscrizione del contratto, attesta, ai sensi dell’art. 53, comma 16 ter del D. 
Lgs. n. 165/2001, di non aver concluso contratti di lavoro subordinato o autonomo e, comunque, di 
non aver attribuito incarichi a ex dipendenti che hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per 
conto delle pubbliche amministrazioni nei confronti  del  medesimo aggiudicatario,  per il  triennio 
successivo alla cessazione del rapporto”. 

Art.15 - RISOLUZIONE E RECESSO DEL CONTRATTO
ARPAT procederà alla risoluzione del contratto ai sensi dell’art. 1456 del codice civile:
-  in  caso  di  transazioni  finanziarie  relative  a  tutte  le  attività  di  cui  al  presente  contratto  non 
effettuate, ai sensi della legge n. 136/2010 e s.m.i., con bonifico bancario o postale ovvero con gli 
altri  strumenti  idonei  a  consentire  la  piena  tracciabilità  delle  operazioni  avvalendosi  dei  conti 
correnti bancari dedicati anche in via non esclusiva alla presente commessa pubblica;
- in caso di subappalto non autorizzato; 
-  in  caso  di  violazione  degli  obblighi  di  condotta  derivanti  dal  Codice  di  Comportamento  dei 
dipendenti  ARPAT  da  parte  dei  dipendenti  e  collaboratori  a  qualsiasi  titolo  dell’appaltatore 
compreso quelli del subappaltatore;
- in caso di violazione dell’articolo 53 comma 16-ter del D.Lgs. 165/2001 e s.m.i.. 
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In caso di risoluzione, ARPAT procederà alla richiesta risarcimento dei danni, anche derivanti dalla 
necessità di procedere ad un nuovo affidamento.
Oltre  alle  ipotesi  di  risoluzione  espressa  ex  art.1456  sopra  indicate,  in  merito  all’istituto  di 
risoluzione  del  contratto,  si  applica  integralmente  la  disciplina  prevista  dall’art.  108  del  D.lgs 
50/2016.
Al di fuori delle ipotesi di risoluzione previste in tale articolo, si applicano le norme generali  in 
materia di risoluzione del contratto di cui al Capo XIV del Codice civile.
ARPAT si riserva, altresì; il diritto di recedere dal contratto in qualunque tempo ai sensi dell’art. 109 
del D.Lgs. 50/2016, previo pagamento delle prestazioni eseguite, nonché delle somme previste ai 
sensi del medesimo articolo di cui sopra.
Essa ne dovrà dare comunicazione all’appaltatore con un preavviso di almeno 30 giorni solari.
E’ fatto divieto all’affidatario di recedere dal contratto.

Art.16  -  SOPRAVVENUTA  ATTIVAZIONE  DI  CONVENZIONE  CONSIP/SOGGETTO 
AGGREGATORE
Qualora, nel corso del presente accordo, CONSIP o la centrale di committenza regionale (soggetto 
aggregatore)  rendessero  disponibili  i  servizi oggetto del  contratto  a  prezzi inferiori a quelli  
contrattuali,  le parti  attiveranno  apposito  negoziato, con  facoltà della stazione  appaltante  di 
recedere  dal presente  contratto  senza l’applicazione  di  penalità,  nel  caso  in  cui l’appaltatore 
non  accetti  di  ricondurre  i  propri  prezzi  e  condizioni  a  quelli  delle  convenzioni  in questione.

Art.17 - CESSIONE DEL CONTRATTO, SUBAPPALTO, CESSIONE DEL CREDITO
Il contratto non può essere ceduto, a pena di nullità.  
In materia di subappalto si rinvia integralmente all’art. 105 del D.Lgs.50/2016. 
Qualora  l’aggiudicatario non  abbia  indicato  in  sede di  offerta  le parti  del  servizio  che  intende 
eventualmente  subappaltare,  in  misura non superiore  al  30% dell’importo  complessivo  del 
contratto,  sarà preclusa ogni possibilità di subappalto in corso di appalto. 
Il  subappalto   è  condizionato  all’accertamento  dei  requisiti  del  subappaltatore  da  parte  della 
stazione appaltante. 
L’aggiudicatario  dovrà  imporre  al  subappaltatore  l’obbligo  di  rispettare  tutte le  pattuizioni 
contenute  nel  rapporto  principale  con  la  stazione  appaltante. A tal fine il subappaltatore dovrà 
presentare una dichiarazione attestante la conoscenza e l’accettazione del presente capitolato. 
In  caso di  cessione del  credito,  il  creditore deve notificare ad ARPAT copia legale dell’atto  di 
cessione. La cessione è irrevocabile. ARPAT non può essere chiamata a rispondere di pagamenti 
effettuati prima della notifica predetta. 
La cessione del credito è disciplinata ai sensi dell’art. 106, comma 13, del D.Lgs. 50/2016 e dalla 
Legge 21.02.1991, n. 52.
L’operatore economico dovrà fornire al cessionario il numero di conto corrente dedicato, anche in 
via non esclusiva al presente appalto, sul quale ricevere, dal medesimo cessionario, gli anticipi dei 
pagamenti. Tali pagamenti dovranno essere effettuati mediante bonifici bancari o postali o con altri 
strumenti idonei a consentire la tracciabilità delle operazioni con l’indicazione del seguente codice 
identificativo  gara  CIG:  ______________  .  L’Amministrazione  provvederà  al  pagamento  delle 
prestazioni di cui al presente contratto al cessionario esclusivamente sul/sui conti correnti bancari 
o postali dedicati come da questo comunicati.
La notifica all’Amministrazione dell’eventuale cessione del credito deve avvenire tramite le forme di 
comunicazione  elettronica  previste  dal  decreto  legislativo  7  marzo  2005,  n.  82  (Codice 
dell’amministrazione digitale)

Art.18 - FORO COMPETENTE
Per qualsiasi controversia insorta tra le parti derivante o connessa al presente documento, ove 
ARPAT sia attore o convenuto è competente il Foro di Firenze con espressa rinuncia di qualsiasi 
altro.
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